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Documento Programmatico Provinciale – Obiettivi condivisi per un impegno comune

OSSERVAZIONI 

La Camera di Commercio di Bergamo e Polis hanno congiuntamente esaminato il “Documento Programmatico Provinciale – Obiettivi condivisi per un impegno comune”, ne condividono le finalità ed il metodo e la quasi totalità degli interventi previsti; con il presente documento intendono: 

· proporre una riflessione sul modo di rendere il documento programmatico uno strumento efficace e di lavoro comune,

· definire su alcune priorità,

· suggerire alcuni emendamenti o integrazioni su alcuni dei temi prioritari.

*****

La Camera di Commercio di Bergamo e Polis ritengono necessario che il documento programmatico costituisca il punto di riferimento per la redazione di un Patto per Bergamo e ritengono indispensabile che il documento impegni i sottoscrittori nella sua totalità, non sia possibile cioè condividerne una parte o solo alcuni interventi, diversamente si produrrebbe un accordo - ne abbiamo già sottoscritti numerosi, molto validi, quasi sempre inconcludenti - che non avrebbe quelle caratteristiche di unitarietà di intenti e di condivisione degli strumenti che danno forza all’azione comune e lo fanno diventare un’alleanza. In questo senso è ammissibile che il programma venga ridotto o che da esso vengano eliminati i punti controversi, mentre non dovranno essere accettati distinguo o omissioni da parte dei sottoscrittori.

Si propone, conseguentemente, che il documento venga sottoposto all’accettazione non solo delle categorie economiche dei Sindacati e delle Organizzazioni più rappresentative, ma anche alle principali Istituzioni della provincia, nonché agli Enti locali, al fine di limitare il più possibile il devastante potere di interdizione che blocca le politiche territoriali.

Si suggerisce, infine, che il Patto indichi nelle sue conclusioni l’elenco degli interventi che possono trovare realizzazione entro questa legislatura in modo che diventi possibile nei prossimi anni fare un bilancio della sua efficacia.

*****

La Camera di Commercio di Bergamo e Polis ritengono che un documento programmatico che voglia diventare un Patto per lo sviluppo sostenibile del territorio deve mettere al primo posto fra i suoi obiettivi il Piano territoriale come luogo in cui si forma il consenso e dove costi e benefici vengono equamente distribuiti sul territorio.

Tuttavia questa affermazione rischia di vanificare gli intenti operativi del Patto giacché rischia di bloccare tutto in attesa che il Piano venga elaborato ed allora è, purtroppo, necessario rovesciare le modalità operative e far sì che tutto quanto contenuto nel Patto entri automaticamente nella pianificazione territoriale fino a diventarne il fondamento, rimandando al P.T.C.P. i meccanismi di perequazione ed in particolare la remunerazione di quelle attività agricole e dei comuni, attraverso gli investimenti pubblici, che hanno dovuto sopportare i maggiori costi sociali e ambientali e che renderanno possibile la copertura del pesante fabbisogno infrastrutturale della provincia. Inoltre il Piano territoriale consentirà il reale e necessario passaggio delle competenze sui Piani regolatori dalla Regione alla Provincia. 

Pertanto si ritiene necessario che la prima frase del documento indichi inequivocabilmente la priorità del Piano territoriale ed il suo rapporto con il Patto.

Al Piano territoriale deve essere anche affidato il compito di individuare e far condividere le vocazioni delle diverse aree che compongono la provincia, ciò al fine di limitare la forte competizione sugli usi del suolo che mina la fattibilità delle grandi infrastrutture, rende sempre più marginale l’agricoltura, impedisce la localizzazione di nuove attività produttive, ecc. 

Quando un’area venisse definita a vocazione residenziale tutte le scelte urbanistiche devono tener conto del rispetto della sua vocazione e così deve valere per tutti gli usi del suolo, ovvero tutte le attività devono poter disporre di aree in cui la loro attività è considerata strategica per quel territorio e quindi tutelata.

*****

Per quanto riguarda gli emendamenti e le integrazioni il Gruppo di lavoro costituito dalla Camera di Commercio e da Polis propone:

· di anteporre la priorità del Piano territoriale, le sue finalità ed il rapporto col documento programmatico.

· Il principio di sussidiarietà deve caratterizzare tutti i punti del Patto e non solo le parti relative all’area dei servizi sociali; in particolare la sussidiarietà è fondamentale per l’area del lavoro e della formazione professionale, che rappresenta, dopo le infrastrutture, la maggiore criticità della bergamasca.

· Sulla questione delle infrastrutture l’elenco delle priorità è condivisibile con quattro avvertenze. Manca l’accettazione dell’alta capacità. Inoltre, la frase relativa alla Brebemi “pur non inducendo contrarietà di principio” lascia immaginare una non convinta accettazione del progetto e sarebbe quindi opportuno correggere il testo, comunque l’ipotizzata connessione nord-sud deve raggiungere l’Autosole. Per quanto riguarda l’aeroporto si potrebbe aggiungere che è ancora lontano dallo sviluppare appieno le sue potenzialità e che è necessario adottare una strategia non solo a difesa delle posizioni acquisite, ma orientata ad un suo sviluppo; in particolare sono strategiche sia l’alleanza con Montichiari che la stabilità dell’accordo fra gli azionisti bergamaschi della Sacbo. Infine sarebbe opportuno tentare una selezione tra le priorità per indicare quelle che possono e devono essere realizzate nel medio periodo (entro i dieci anni). 

· Il documento dovrebbe altresì fare il punto sulla questione dell’energia, soprattutto perché il Consorzio promosso dalla Provincia si pone in concorrenza con le iniziative in essere promosse da privati e, anziché calmierare i prezzi, minaccia di farli aumentare. Inoltre contraddice il principio di sussidiarietà e meglio sarebbe che le risorse pubbliche in questo campo venissero destinate alla costruzione di una nuova centrale.

· In merito all’agricoltura è necessario definire il ruolo delle attività in essa ricomprese, anche ai fini della tutela e della valorizzazione del territorio e dell’ambiente e ciò non solo nelle aree protette e di montagna, dove l’esaltazione di tali funzioni può rivelarsi di fondamentale importanza anche nell’ottica dell’offerta turistica (e agrituristica) di qualità, oltre che in quella di presidio e di difesa del territorio a vantaggio di tutta la collettività, ma nella stessa pianura, dove la valorizzazione della risorsa ambientale da parte dell’agricoltore va vista in contrapposizione al persistere di norme vincolistiche e in coerenza, invece, con le più recenti indicazioni dell’Unione Europea, quale momento imprenscindibile per lo sviluppo rurale e come opportunità per l’impresa agricola. 

· La politica adottata per lo sviluppo dell’attività turistica è condivisa e, per rinforzare l’accettazione condivisione degli obiettivi, potrebbe essere opportuno anteporre alla frase riferita all'Agenzia per la promozione turistica una considerazione del tipo: “Caduti gli atteggiamenti di dubbio sulla trasversalità del turismo e di contrapposizione alle attività produttive industriali, anche nella nostra provincia il turismo si pone, e si porrà sempre più, come uno dei motori principali di sviluppo dell’economia di molte aree. Questa opportunità deve essere colta con convinzione e impegno realizzando così un armonico sistema di raccordo tra questa attività produttiva e quelle dell’agricoltura, dell’industria, del commercio e dell’artigianato.” Inoltre è necessario riconoscere il ruolo dei Consorzi di operatori turistici.

· Relativamente al commercio manca una qualsivoglia indicazione, anche di metodo, sul rapporto fra grande distribuzione e commercio tradizionale ed il riconoscimento di quest’ultimo come uno dei fondamenti della vivibilità economica e sociale delle città e dei paesi nonché come prerequisito dello sviluppo turistico.

· Non è sufficientemente valorizzato il ruolo della Provincia per la Fiera di Bergamo.

· Manca un riferimento alla questione dell’immigrazione che invece sta assumendo sempre più un ruolo strategico sia sul versante dell’economia, come su quello della società. Per questo ambito di azione è necessario definire i fabbisogni e provvedere conseguentemente alla residenza ed ai servizi di inserimento. La Provincia dovrebbe essere l’Ente di coordinamento di tutte le iniziative in materia, valutare l’opportunità di partecipare a “Casa Amica” e collaborare fattivamente con il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione e le sue Commissioni. 

· La frase conclusiva del documento dovrebbe essere riscritta precisando che l’adesione dei sottoscrittori implica la condivisione di ogni parte del documento ed individuando gli obiettivi di legislatura. Si potrebbero prevedere per ogni area di intervento un gruppo di coordinamento e per ogni progetto strategico un responsabile che dovrebbe farsene carico e rispondere dei risultati.

*****

Relativamente al programma di legislatura la Camera di Commercio e Polis ritengono prioritarie per la Provincia tre aree di intervento:

· i progetti dell’area formazione-lavoro, che possono essere quasi integralmente attuati già nei prossimi anni e, comunque, tutti avviati; contestualmente la Provincia potrebbe lanciare un progetto per l’inserimento temporaneo nel sistema produttivo di giovani a medio-alta scolarità provenienti da altre zone d’Italia;

· le politiche a sostegno della Fiera e dell’Aeroporto, che costituiscono due interventi in grado di attivare l’economia provinciale in tutte le sue componenti settoriali, riguardano cioè positivamente l’agricoltura, l’industria, il commercio, i servizi e il turismo; 

· ed infine alcune opere infrastrutturali che possono essere realizzate (Interporto, Binario dell’Isola e alcuni tratti del Tram delle valli), avviate (Brebemi), o progettate esecutivamente, previo consenso delle Amministrazioni locali, (Pedemontana, Pedegronda, Alta capacità, raddoppio Bergamo-Treviglio, ecc.); la Provincia deve farsi carico delle politiche per ottenere le approvazioni necessarie.

La Camera di Commercio e Polis ritengono che su tutti i temi trattati il ruolo della Provincia è strategico anche se, in funzione delle diverse aree di azione, dovrà raccordarsi e cooperare con gli Enti locali e altre Amministrazioni pubbliche.
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